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Abstract 
THE SCUTELLARIO-OSTRYETUM IN THE TERRITORY OF UMBRIA 

A phytosociological study has been carried out on the Ostrya carpini/olia wood formations in the 
territory of Umbria, where this vegetation is particularly developed in the hilly parts and along the 
foothills of the mountain relief. 

This vegetation on the basis of the examination of the table is attributed to the Scutellario-Ostryetum 
association already described for the Marche. 

Apart from the typical aspect of the vegetation, a variant withBuxus sempervirens that develops in the 
parts more exposed to the north has been observed. 

I boschi submontani di Ostrya carpinifolia sono stati studiati nelle Marche per il 
bacino dell'Esino e del Sentina, da Pedrotti, Ballelli & Biondi (1979) che hanno 
descritto una nuova associazione denominata Scutellario-Ostryetum; tali Autori 
all'associazione tipo, la più diffusa e distribuita sui versanti freschi esposti a Nord, 
hanno distinto tre varianti: var. a Quercus ilex, sviluppata nelle gole calcaree; var. a 
Cotinus coggygria e Cytisus sessilifolius, nei versanti più termofili; var. a Fagus 
sylvatica, sviluppata negli impluvi. 

Viene qui presentata una tabella fitosociologica con rilievi eseguiti in Umbria nei 
boschi di Ostrya carpinifolia della Valnerina e dei dintorni di Spoleto (1); nel 
territorio suddetto questi sono particolarmente diffusi nel settore collinare e lungo 
le prime pendici dei rilievi montuosi dove costituiscono la vegetazione boschiva 
prevalente. La loro distribuzione è mediamente compresa in una fascia altitudinale 
che va dai 400 ai 1000-1100 metri di quota, arrivando in alcuni casi, nei versanti più 
freschi, fino a quasi 1200 metri di altitudine. In alto i boschi di Ost,ya vengono 
sostituiti dal faggeto o da pascoli di origine secondaria dello Xerobromion; in basso 
scendono a contatto con il lecceto o, in altri casi, direttamente con oliveti e con 
campi coltivati. In certe zone della Valnerina si abbassano fino al fondovalle a circa 
300 metri di quota. 

Si tratta quasi sempre di boschi misti allo stato ceduo, raramente governati a 

• Il lavoro è stato eseguito con il contributo del CNR, Progetto Finalizzato "Promozione della Qualità
dell'Ambiente", linea di Ricerca "Cartografia della Vegetazione - Atlanti Regionali".
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ceduo matricinato, dove però le matricine sono per lo più date da Fraxinus ornus, 
Acer obtusatum e qualche volta da Quercus pubescens e Q. cerris; solo in un tratto 
abbastanza limitato, nei pressi di Patrico di Spoleto, sono stati rinvenuti alcuni 
grossi esemplari arborei di carpino nero, con diametro di circa mezzo metro. 

Gli ostrieti in oggetto si sviluppano soprattutto su substrati pedogenetici ricchi 
di carbonati, derivanti da formazioni geologiche calcaree o calcareo-marnose di 
origine marina dell'Era Mesozoica e Cenozoica. Essi si rinvengono prevalen­
temente nei versanti Nord, Nord-Ovest, Nord-Est e qualche volta Ovest, mentre i 
rilievi Sud, che interessano la stessa fascia altitudinale, sono di solito occupati da 
una vegetazione a dominanza di Quercus ilex, che può salire anche oltre i 1000 metri 
o, più raramente, da querceti degradati a Quercus pubescens. 

Dall'analisi della tabella si può ritenere che anche queste fitocenosi a carpino 
nero dell'Umbria possono essere attribuite all'associazione Scutellario-Ost,yetum 
già descritta per le Marche; infatti, sono presenti le specie guida dell'associazione e 
quelle caratteristiche dell'alleanza: Ostrya carpini/olia, Acer obtusatum, Fraxinus 
ornus e Scutellaria columnae (anche se meno frequente). Non è stata invece 
rinvenuta Clematis recta, ma si tratta di una specie guida a carattere più debole; 
infatti compare assai raramente anche negli ostrieti marchigiani e inoltre fa parte 
pure di altre compagini boschive ad Ostrya carpini/olia - di tipo diverso - come ad 
esempio nel territorio alpino. 

Sintassonomicamente l'associazione viene riferita all' alleanzaLaburno-Ostryon 
carpinifoliae proposta recentemente da Ubaldi (1980). Infatti oltre alle specie già 
indicate compare Lilium croceum e Laburnum anagyroides. Quest'ultimo, anche se 
poco frequente, sembra trovare il suo ambiente ottimale negli ostrieti; in alto arriva 
fino alle cenosi a dominanza di Fagus sylvatica, ma in questo caso è per lo più 
limitato agli aspetti più termofili e alla parte meno elevata del piano montano. 
Lilium croceum compare in maniera costante in quasi tutti i rilievi; in Umbria oltre 
che negli ostrieti si rinviene anche in altri tipi di cenosi boschive come negli impluvi 
freschi con vegetazione a dominanza di Corylus avellana o nelle aree di pascolo 
secondario a testimonianza della soppressione delle formazioni boschive originarie. 

Nella tabella risultano ben rappresentanti pure l'ordine (Quercetalia pu­
bescentis) e la classe (Querco-Fagetea) con una composizione floristica abbastanza 
simile a quella descritta per l'Esino e per il Sentino, anche se nel complesso più 
impoverita. 

La classe in particolare è caratterizzata da un buon numero di specie dei 
Fagetalia quali: Hepatica nobilis, Primula vulgaris subsp. vulgaris, Viola reichen­
bachiana, Melica uniflora, Epipactis helleborine, ecc. che evidenziano l'impronta 
submesofila del tipo. Di conseguenza è scarsa la presenza di specie più termofile 
della classe Quercetea ilicis essendo limitata aLuzula forsteri, Asparagus acutifolius, 
Ruscus aculeatus, Cyclamen repandum e poche altre di tipo sporadico. Raramente, 
allo stato arbustivo, compare anche Quercus ilex; il leccio diventa dominante nei 
versanti più soleggiati, dove forma boschi misti con Ostrya carpini/olia a cui si 
associa a volte Pinus halepensis. Queste situazioni (in corso di pubblicazione da 
parte degli Autori) si differenziano dallo Scutellario-Ost,yetum per una maggiore 
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termofilia della compagine floristica. 
Nella tabella si sono potute distinguere due varianti, la prima (ril. n. 1-11) 

corrisponde alla forma tipica che, è la più diffusa, la seconda (ril. n. 12-18) aBuxus 
sempervirens è facilmente individuabile sul terreno per la notevole presenza di 
questa specie. 

Ad eccezione di Buxus sempervirens le due varianti sono difficilmente dif­
ferenziabili per la compagine floristica, denotando molte specie in comune, 
altamente frequenti. 

La variante a Buxus non si identifica, come potrebbe sembrare, con aspetti di 
maggiore termofilia, poiché nel nostro territorio si sviluppa nei versanti più freschi, 
esposti a Nord o intorno Nord e con sottobosco ricoperto da un discreto strato 
muscinale. Essa sembra piuttosto legata a fattori edafici; infatti in diversi casi il 
bosso si rinviene su substrati derivati da calcari quasi puri, come il "calcare 
massiccio" del Giurassico (ril. 13-14) e il "calcare rupestre" del Cretacico" (ril. n. 
16-17). Non è da escludere che la sua espansione e i notevoli valori di presenza siano
da mettere in relazione con le ripetute ceduazioni, come è avvenuto per altri
aggruppamenti boschivi a bosso dell'Europa Sud-occidentale (Buxo-Quercion
pubescentis, Zolyomi-Jakucs 1957).

A confronto con l'associazione Querco-Buxetum di Braun-Blanquet (1931) 
1932, la variante a Buxus presenta in comune diverse specie caratteristiche 
dell'associazione ( quali: Cornus mas, Acer monspessulanum, Cytisus sessilifolius, 
Laburnum anagyroides, Co lutea arborescens) e delle unità superiori; si tratta però di 
una vegetazione molto diversa - particolarmente per la composizione dello strato 
arboreo - mancando del tutto Ost,ya carpinifolia, Fraxinus ornus eAcer obtusatum. 

Il bosso è abbastanza comune in Valnerina e nei dintorni di Spoleto, dove viene 
raccolto ed utilizzato a scopo commerciale; la sua presenza non è limitata solo allo 
Scutellario-Ostryetum, ma è legata anche ad altri aggruppamenti vegetali, come le 
cenosi boschive ad alto fusto di Quercus ilex, che ricoprono i versanti più freschi di 
Monteluco di Spoleto. 
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Tab, 1 SClTl'E Ll.AR IO-O STR'fETUM Pedrotti,Ballelli,Biondi 1979 

Rilievo 
Altitudine .. 

Posbione 
Inclinazione o 

Superficie mq 
Ricoprimento \ 

Sp. guida dell'Ass. e 
specie caratt. dell 'Al­
lt:<mza ( lu11Lu1•1,o-O�tryon 
carpini fnI'Ii'"e J 

Ostrya c:ai•pinifolia 
Ostrya carpinitolia 
I'raxinus ornus 
Acer obtusatum 
Acer obtusatum 
Lilium croceum 
Scutellaria columnae 
Laburnum anagyroides 

Sp. caratt, Clell 'Ordine 
(Quercetalia pubescentis l 

Quercus rubescens a 
Quercus pubescens b 
Cornus rr•s b 
Coronilla emerus b 
Acer monspessuldl'\uia a 
Acer monspessulanuia b 
Cytisus susllifolius b 
Sorbus domestica b 
Potentilla micrantha 
Buxus sempervirens b 
Melittis melissophyllu111 
Helleborus foetidus 
Arabis turrita 
Sorbus torminalis 
Hypericum montanum 
Buglussoides pUil)\JI'eo-coP.rulea 
Cotinus coggygria b 
Colutea arborescens b 
Campanula pe.rsicifolia'­

Calamintha napet:a 
Orchis purpurea 

Sp, Caratt. della Classe 
(Querco-ragetea l 

!federa helix 
Hepatica nobilis 
Sorbus ai-ia b 
Primula vulgaris subsp. vulg.i.ris 
Acer campestre b 
Lathyrus venetus 
Viola reichenbachiana 
Campanula tracheliur.a 
Helica uniflora 
Carex digitata 
Festuca hatarophyll.i 
Cephal.inthera damasonium 
Quercus c:erria a 
Quercus cerris b 
Clematis vitalba 
Euonimus europaeus 
Cyclamen hederifoli\U\ 
Cephalanthera longifolia 
Epipactis helleborine 
Brachypodium sylvaticwn 
Tamus communis 
Sanicula europaca 
Geum u1•banum 
Mycelis muralis 
l:uphorbia al'lygdaloides 
Neo-ctia nidus-avis 
Anemoni! apennina 
Prunus .a.vium 
oaphne laure0la 
Crataegus laevigata 
Euphorbi.i dulcis 
Arum italicum 
l.igustrum vulgare 
Prunus spinosa lJ 
Hercurialis perenni� 
Galanthus nivalis 
Polygonatum muntifloru111 
Talictrum aquilegifolium 
Malus sylvest:ris b 
Lonicera capri.foliurw b 
Cornus sanguinea b 
Corylus avellana b 
Bromus r.iUIIOSUS 
Poa neJnDralis 
Pulinonaria officinalis 
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Juniperus c-ommunis 
Solidago virgaurea 
Cruc-iata glabra +, 2 
Hicracium murorum 
Silene nutans 
Resa sp. 
Cnidium sihi(olium 
Ajuga reptans 
Sesleria nitida 
Luzula forsteri 1.1 
Asparagus acuti folius 
C::ytisus hirsutus 
irac-hypodium pinnatu111 
Inula c-oniza 
Ranunc-ulus bulbosus 
,uercus ilex b 
Campanula rac-unc-uloides 
Polypodium vulgare 
Ru<:1'111:: .:i.culeatus 
Cyclamen repandum 
Trifolium rubens 
Ci1·sium strictum 
Digit41is lutea sub5p,aus"tralis 
Ariabis hirauta 
Luzula pilosa 
Rubus hirtus 
Vic:ia crac-ca 
Cruciata leavipes 
Carex flac-ca 
Asplenium tricomanes 
Geranium robertianum 
Crysanthamum coryml:losum 
riac-tylorhiz;a maculata 
St,.;c-hy:;; officinalis 
Aceras anthropophorum 
Dactylis glomeI·ata 
Bunium bulbocastanum 
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Castanea sativa, Orchis pauciflora, Platanthera bifolia, rii. 2: +; Aremonia agrimonioides, Cy­
stopteris fragilis, Coronilla varia, rii. 4: +; Lathyrus sylvestris, rii. 5: +; Geranium sanguineum, rii. 6: +; 
Moehringia muscosa, Cercis siliquastrum, Anemone nemorosa, Rubia peregrina, rii. 7: +; Orchis simia, 
rii. 9: +; Anthoxanthum odoratum, ril. 12: +; Carex halleriana, rii. 14: +; Hypericum perforatum, ril. 17: 
+; Teucrium flavum, ril. 18: +. 

Località e data dei rilievi: Rii. n. 1-2-3, Monte Fionchi e Monte Civitella (26-5-77). Ril. n. 4-5-6, 
Monte Pirocchio (8-6-77). Rii. n. 12-16-17-18, Monte Castello (22-6-79). Ril. n. 13-14, Colle gli Scoponi 
(12-6-1978). Rii. n. 7-8-16, Costa Selva grande di Vallo di Nera (15-6-78). Rii. n. 9-10-11, Punta 
Moricone (18-6-1977). 

Riassunto 

Viene eseguito uno studio fitosociologico sui boschi submontani di Osbya carpini/olia in territorio 
umbro, dove questa vegetazione è particolarmente sviluppata nel settore collinare e lungo le prime 
pendici dei rilievi montuosi, in una fascia altitudinale compresa tra i 400 e i 1000-1100 metri di quota. 

Questi ostrieti, in base all'esame della tabella, vengono attribuiti all'associazione Scutellario­
Ostryetum già descritta per le Marche. 

Oltre ali' aspetto tipico viene distinta una variante a Buxus sempervirens, che si sviluppa nei versanti 
più freschi esposti a Nord o intorno Nord. 
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